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 A tutte le persone che hanno ancora voglia di ridere.





Sono volgare quanto basta.

 (Alda Merini) 
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CASSO O NON CASSO? 

UNA PREFAZIONE ATIPICA

Fino a qualche giorno fa, Daniele Guglielmi era solo uno dei miei 
amici di Facebook. Questo per precisare, a scanso di equivoci dei quali 
comunque mi fregherebbe il giusto (cioè nulla) che non è mio parente 
e che, quindi, quello che sto scrivendo qui non è in alcun modo “dovu-
to”. Perché lo sto scrivendo, allora? In primis, perché sono stato conqui-
stato dal titolo di ciò che, con rispetto parlando, avete adesso in mano 
(il libro, che credevate?), e poi perché la lettura di tutto il resto mi ha 
sinceramente divertito. Nella vita e nel mio mestiere sono una persona 
serissima, ma nel privato ho anche un lato per così dire “cazzaro” che mi 
fa amare i giochi di parole, la goliardia meglio se greve, le battute poli-
ticamente scorrette, gli scarti fuori dalle righe e le missioni più o meno 
impossibili come questa affrontata da Daniele: raccontare in modo cre-
dibile e professionale una vicenda discretamente folle.

Lo ammetto senza problemi: dei Prophilax posseggo appena un 
paio di dischi che ho ascoltato di rado, su di loro non ho mai scritto 
alcunché di lungo e organico e il nostro legame più stretto, a parte l’es-
sere concittadini, è che i due fondatori hanno frequentato 
– parecchi anni dopo me – il mio stesso liceo. Non sono 
insomma un fan, anche se li reputo a loro modo sim-
patici e sono affascinato dalla loro capacità di por-
tare avanti per decenni un progetto per molti versi 
assurdo, oltretutto senza abbassare l’asticella del 
pessimo gusto. Provateci voi altri, a essere tanto ca-
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parbiamente e brillantemente stronzi dalla post-adolescenza fino (qua-
si) alla terza età.

In virtù di questo mio rispetto, uso tale termine anche se nel con-
testo fa un po’ ridere, non ho potuto esimermi dal prendere le loro parti 
in un’insensata scaramuccia che si è svolta dietro le quinte di Wikipe-
dia. Alcuni dei notabili dediti al controllo del rispetto delle locali Ta-
vole della Legge (al confronto, quelle del Sinai 
sono robetta) miravano per la quarta volta 
alla cancellazione della voce in quanto “non 
enciclopedica”, e visto che una delle poche 
citazioni ritenute autorevoli a proposito del 
gruppo era farina del mio sacco, mi sono 
trovato in mezzo tra i feroci censori 
e quelli che, al contrario, difende-
vano il pieno diritto dei Prophi-
lax ad avere una scheda a loro 
nome nella cosiddetta “Enciclo-
pedia libera”. Alla fine le forze 
del bene hanno trionfato e 
gli inventori del porno-rock 
non sono stati cassati, ma che 
una mia brevissima riflessione 
pubblicata in un commento a un 
post nel mio blog sia divenuta un 
elemento a sostegno del valore di 
una band… beh, è per me esilarante 
alla pari degli pseudonimi Ceppaflex 
e Sbohr. Tra l’altro, avere la certezza 
che quelle parole fossero realmente 
mie è ciò che ha spinto Daniele a con-
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tattarmi, perché lui non le trovava da nessuna parte e Google non lo aiu-
tava. Da cosa è nata dunque cosa e alla fine, senza riflettere troppo sulle 
conseguenze che potrebbe avere per il mio finora buon nome, ho scrit-
to – ma “vergare” sarebbe magari più appropriato – questa prefazione 
inevitabilmente sconclusionatissima. Con un libro autentico che ha pure 
il mio imprimatur, si auspica che i censori di Wikipedia soffocheranno 
per sempre le loro bramosie di cassare e si attaccheranno al… sì, quello 
che Giuseppe Gioachino Belli ha celebrato in una poesia che i Prophilax 
avrebbero il dovere morale di adattare in canzone.

Federico Guglielmi, febbraio 2022


